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IL MEGLIO DEL MATTINALE… 
 
 

SPECIALE   
Le riforme dei governi Berlusconi 
 

Le quaranta riforme di Berlusconi  
e di Forza Italia al governo.  

Altro che fallimento.  
Il guaio degli italiani è la sinistra, che 
di (contro)riforme ne ha fatte cinque 

 
 

l catalogo è questo”. Meriterebbe come colonna sonora la 

musica di Mozart, la sequenza dei fatti di cambiamento posti 

in essere dal centrodestra e che esponiamo in questo 

“speciale”.  

Sono le riforme che, dal 2001 al 2011, i governi a guida Berlusconi 
hanno regalato al Paese. Questo elenco secco lo mettiamo in mano a 

chi milita nelle nostre file, nei Club Forza Silvio: siate orgogliosi della 

nostra bandiera. Ma lo allunghiamo sul tavolo anche a coloro che 

insistono a produrre la nebbia della “disinformatia” per inquinare i 

cervelli. Esiste ancora in giro un po’ di buona fede? Mah. 

 

L’ultimo in ordine di tempo a partecipare alla campagna di 
menzogne,  è stato Ernesto Galli della Loggia, con la sua prosa da 

ipse dixit. La sua voce da sacerdote di Baal è stata incorniciata dal 

“Corriere della Sera” come una dichiarazione ufficiale di fallimento e 

morte dell’avventura politica e umana di Forza Italia e del suo leader. 

“I 
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Un falso storico, un chiaro endorsement, come si chiama tecnicamente 

l’appoggio di un organo di informazione a una lista politica, a favore 

di Renzi e del suo giro da parte dei poteri forti che (s)governano il 

quotidiano.  

La cosa non ci stupisce. Non ci dispiace neanche: è la prova che le 
riforme del neo-premier sono finte, al punto da tranquillizzare le 

forze conservatrici che si assiepano in via Solferino, in congiunzione 

nemmeno tanta strana con De Benedetti e “Repubblica”. 

La nostra risposta non è dialettica o filosofica. Usiamo il 
linguaggio della realtà. 
 
Di riforme ne abbiamo fatte quaranta. Alcune di grande respiro, 

come quella del federalismo, come quella dell'università. E quella 

importantissima della Pubblica Amministrazione. Altre hanno avuto 

la forza semplice di migliorare la condizione dei pensionati al minimo 

o la sicurezza delle periferie coi poliziotti di quartiere. Ancora: 

quante vite sono state risparmiate grazie all’innovazione del codice 
della strada e la patente a punti? Tantissime. Così la legge contro il 
fumo ha salvaguardato e sta salvaguardando silenziosamente la salute 

degli italiani. 

 

E allora perché si sostiene, trovando persino l’incredibile sostegno di 

alcuni tra quanti hanno partecipato all’impresa, che non è successo 

niente, che abbiamo fallito, eccetera? Le risposte sono di due tipi. 

 

1) LA COMUNICAZIONE. Non è che siamo stati poco capaci di 

comunicare. Anche. Ma la questione vera sta nella strategia 
comunista di lungo periodo, che da decenni ha proceduto 
all’occupazione delle casematte del potere sulle coscienze. Giornali, 

Rai, case editrici, centrali culturali sono roba loro. Questa nebbia ha 

intriso l’aria, ci soffoca ancora. Dunque, disinformatia. Da 
scardinare. Un’impresa difficile, ma provarci è un dovere che 

dobbiamo a noi stessi e al nostro popolo. 
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2) LA NATURA GOLPISTICA E DI FATTO ANTI ITALIANA 
DELLA SINISTRA e di troppe istituzioni da essa dominate. Le 
nostre riforme, approvate dalle Camere, quando non sono state 
limate, destrutturate dal Quirinale (ad esempio il famoso 

Porcellum, è stato chiamato così dallo stesso autore, Calderoli, a causa 

dello stravolgimento operato dal Presidente Ciampi e dai suoi 

consiglieri, che hanno imposto premi di maggioranza regionali al 

Senato), poi sono magari state bocciate assurdamente dalla Corte 
Costituzionale. Per citare un solo caso: la non appellabilità delle 

sentenze di assoluzione. Infine il boicottaggio operativo dei governi 
successivi al nostro. Vedi il blocco del governo Monti nei confronti 

della riforma della Pubblica Amministrazione, giudicata eccellente 

dall’Europa e dall’Ocse, e messa nel cassetto dall’esecutivo tecnico.  

 

È questa sinistra parlamentare, extraparlamentare, giudiziaria, 
intellettuale a uccidere l’Italia. Ha puntato a distruggere e basta. A 
uccidere la reputazione e a togliere la libertà a Berlusconi e ai 
suoi.  
Anche le cinque riforme di Ulivo e Partito democratico sono state 

soprattutto contro riforme (solo per citarne alcune: il referendum 

confermativo per cancellare la riforma federalista della Costituzione, 

il referendum per abrogare la liberalizzazione e la privatizzazione 

delle public utilities, la cancellazione della riforma Maroni delle 

pensioni). 

Questo vuole essere il contributo del “Mattinale” alla verità. Cose, 

fatti, opere, riforme. Certificate da autorità super partes. Non c’entra 

nulla con la propaganda. Ma punta a togliere dal mercato la moneta 
falsa dell’informazione serva di Renzi e di Grillo.  
In questo “speciale” non facciamo un panegirico retorico sulle nostre 

superiori qualità. Questa è una specialità dei cicisbei, dei giornaloni e 

dei Tg acquartierati che agitano i flabelli intorno ai capi del Partito 

democratico e del Quirinale. 

Noi proponiamo un catalogo. Contro il negazionismo dei Galli 
della Loggia. Contro la “damnatio memoriae” di avversari sleali 

che ci trattato da nemici, ma che sono soprattutto nemici degli italiani. 
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Vent’anni di storia, nove anni di governo. 
Le nostre riforme che hanno cambiato il Paese 
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Le 40 riforme dei governi Berlusconi 

2001 
 

 AUMENTO PENSIONI MINIME per 1.835.000 pensionati 

 RADDOPPIO DETRAZIONI FAMILIARI triplicate per i 

figli disabili 

 ABOLIZIONE TASSA SUCCESSIONE E DONAZIONE 
 RIFORMA DEL DIRITTO SOCIETARIO 
 LEGGE OBIETTIVO PER LE GRANDI OPERE 
 PIANOD’AZIONE PER L’AFRICA – E-government per lo 

sviluppo 

 AFGHANISTAN: partecipazione missione “Enduring 

Freedom” 

 
2002 
 

 ACCORDO NATO-RUSSIA firmato a Pratica di Mare 

 POLIZIOTTO E CARABINIERE DI QUARTIERE – 3.700 

in 748 zone di tutte le città 

 OPERAZIONI “VIE LIBERE” – prevenire la criminalità di 

strada 

 MAFIA: CONFERMA LEGGE 41 BIS 
 RIFORMA IMMIGRAZIONE – “Legge Bossi-Fini” 

 RIFORMA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e portale 

nazionale www.italia.gov.it. 
 
2003 
 

 PATENTE A PUNTI 
 LEGGE ANTIFUMO nei locali pubblici 
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 PRIMA RIDUZIONE DELLE TASSE – No tax area e redditi 

fino a 25.000 euro 

 RIFORMA DLE LAVORO: “LEGGE BIAGI” – 1.560.000 

nuovi posti di lavoro; tasso di disoccupazione dal 9,6 al 7,1% 

 RIFORMA DELLA SCUOLA 
 FONDO UNICO PER IL SUD 
 MISSIONE DI PACE IN IRAQ 

 
2004 

 

 BONUS BEBE’ in vigore anche nel 2005 e 2006 

 RIFORMA DELLE PENSIONI 
 ABOLIZIONE LEVA MILITARE OBBLIGATORIA 
 RIDUZIONE IMPOSTA SULLE IMPRESE dal 36 al 33% 

 LEGGE SUL CONFLITTO DI INTERESSI 
 CODICE BENI CULTURALI 

 

2005 
 

 RIFORMA DELLA COSTITUZIONE – più poteri al 

Premier, tagliati 175 parlamentari (abrogata dal referendum 

della sinistra e di Di Pietro) 

 GRANDI OPERE: cantieri avviati per 51 miliardi 

 LEGGE CONTRO LA DROGA e legge contro la pedofilia 

 5X1000 PER RICERCA E NON PROFIT 
 SECONDA RIDUZIONE DELLE TASSE per redditi fino a 

48.000 euro; riduzione aliquota Irpef, 12,5 milioni di cittadini 

non pagano più imposte sul reddito e 31,1 milioni di persone ne 

pagano di meno 

 CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 
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2008 
 

 ABOLIZIONE ICI PRIMA CASA 
 CRISI: messa in sicurezza dei conti pubblici e dei risparmi dei 

cittadini, Carta acquisti e social card 

 NAPOLI: risolta emergenza rifiuti 

 MAFIA: colpiti i patrimoni criminali 

 STRADE SICURE: militari in pattuglia nelle periferie 

 SCUOLA DI QUALITA’: voto in condotta, maestro unico 

 NUOVA ALITALIA 
 POLITICA ESTERA: mediazione crisi in Russia-Georgia, 

accordo con la Libia 

 

2009 
 

 ABRUZZO: una casa per tutti a tempo di record, G8 a 

L’Aquila 

 CONTRO LA CRISI: Moratoria debiti imprese, Iva di cassa, 

37 miliardi per ammortizzatori sociali 

 RIFORMA PROCESSO CIVILE 
 RIFORMA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – 

digitalizzazione dei servizi; portale www.lineaamica.it 
 GRANDI OPERE: passante di Mestre, alta velocità Torino-

Salerno 

 FEDERALISMO FISCALE 
 BONUS FAMIGLIA e Fondo nuovi nati 

 SICUREZZA: più poteri ai sindaci 

 PIANO CASA 
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2010 
 

 AZZERATI SBARCHI CLANDESTINI A LAMPEDUSA 
 RIFORMA DELL’UNIVERSITA’ 
 RIFORMA SCUOLE SUPERIORI 
 CONTRO LA CRISI: 25,7 miliardi di rimborsi fiscali; 

incentivi mirati per le imprese 

 LOTTA SERRATA CONTRO L’EVASIONE FISCALE 
 MAFIA: confische e arresti record 

 

2011 
 

 PER I GIOVANI: nuovo apprendistato, facilitazioni per nuove 

imprese e fondo di garanzia per le giovani coppie per l’acquisto 

della prima casa 

 RIFORMA DELLE PENSIONI  
 TAGLI AI COSTI DELLA POLITICA – 20% per consiglieri 

comunali e provinciali; 20% per emolumenti parlamentari; 10% 

per auto blu 

 MENO BUROCRAZIA: cancellati 411.298 leggi e 

provvedimenti inutili 

 DIPLOMAZIA COMMERCIALE: 30 miliardi di commesse 

per le imprese italiane nel mondo 

 CODICE DEL TURISMO – portale www.italia.it. 
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er saperne di più sulle 40 riforme dei governi 
Berlusconi che hanno cambiato l’Italia: 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

P 

Per approfondire su COME ABBIAMO 
CAMBIATO L’ITALIA.  

9 ANNI DI PROMESSE MANTENUTE 

Leggi le Slide 219 
www.freenewsonline.it 

Per approfondire su  

20 ANNI DELLA SECONDA REPUBBLICA 
Leggi le Slide 225 

www.freenewsonline.it 
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 fronte delle 40 riforme di Berlusconi, la sinistra ne ha 
fatte a malapena 5:  
 

 
1. Innalzamento dell’obbligo scolastico; 

 

2. Pacchetto Treu sul lavoro interinale; 
 

3. Riforma del Titolo V della Costituzione (pessima a giudizio 

dello stesso centrosinistra); 
 

4. Legge Draghi sulle Opa; 
 

5. “Lenzuolate” Bersani, con l’abolizione del tariffario per gli 

ordini professionali, una forte tracciabilità dei pagamenti e la 

portabilità gratuita del mutuo da un istituto di credito a un 

altro. 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

Se non ci credete, consultate l’analisi condotta da “Scenari 

economici” sulla valutazione dei governi a partire dal 1996. 

(www.scenarieconomici.it). 
L’istituto indipendente ha giudicato il governo Berlusconi 2008-
2011 come il migliore degli ultimi venti anni.  
 
 
 
 
 
 
 

 

A 

Per approfondire su 1994-2013: L’INTOSSICAZIONE 

DELLA  SINISTRA E IL GRANDE IMBROGLIO  

DELLA COMUNICAZIONE leggi le Slide 533 
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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Il miglior governo dal 1996?  
Berlusconi 2008-2011! 

PERIODO GOVERNO 

Superindice differenziale 
Complessivo  

su andamento Economia 

Reale e Conti Pubblici 

dell’Italia rispetto all’Europa 

Valutazione dei 
risultati ottenuti  

dal Governo nell’anno 

di riferimento 

2008-2011 BERLUSCONI 
III 

 
+ 0,07% 

Risultati in linea con 

la media UE 

 

1998-2001 D’ALEMA/ 
AMATO 

 

- 0,34% 
Risultati negativi 

 

2001-2006 BERLUSCONI 
II 

 
- 0,37% 

Risultati negativi 

 

1996-1998 PRODI I 

 
- 0,51% 

Risultati negativi 

 

2006-2008 PRODI II 

 
- 0,71% 

Risultati negativi 

 

2013 LETTA 

 
- 1,45% 

Risultati negativi 

 

2012-2013 MONTI 

 

- 1,52% 
Risultati negativi 

 

(Fonte: www.scenarieconomici.it) 
 

 

 

 

 

 



 33 

 

er saperne di più sull’analisi condotta da 
www.scenarieconomici.it: 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

P 

Per consultare lo SPECIALE MATTINALE 
“VALUTAZIONE GOVERNI SCENARI ECONOMICI” 

Vedi il link 
http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/02/Il-
Mattinale-Speciale-Valutazione-Governi-
Scenarieconomici-12-febbraio-2014.pdf 

Per approfondire su SPECIALE VALUTAZIONE 
GOVERNI DI SCENARI ECONOMICI 

Leggi le Slide 594 
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 


